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TIPOLOGIE GESTIONALI
DEI CANILI SANITARI

(cattura e custodia per 60 gg)

CANILE COMUNALE DOTATO
DI PROPRIO PERSONALE

AZIENDA MUNICIPALIZZATA
CHE SVOLGE ANCHE ALTRE MANSIONI      (N.U.)

ENTI PROTEZIONISTICI

GESTIONE PRIVATA

COOPERATIVA SOCIALE DI TIPO B



  

CANILE COMUNALE DOTATO
DI PROPRIO PERSONALE

TIPOLOGIE GESTIONALI
DEI CANILI SANITARI

(cattura e custodia per 60 gg)

Nessuna sorta di interesse privato
nella gestione del canile, ad es.:

- non vi sono ostacoli alle adozioni
- non vengono introdotti cani di proprietà
- minore necessità di vigilanza
- personale specializzato

VANTAGGI

Costi molto elevati, soprattutto se il personale
svolge esclusivamente questa attività.
Aggravio di personale per la turnazione:

notturna festiva

ferie malattia SVANTAGGI



  

AZIENDA MUNICIPALIZZATA
CHE SVOLGE ANCHE ALTRE MANSIONI      (N.U.)

TIPOLOGIE GESTIONALI
DEI CANILI SANITARI

(cattura e custodia per 60 gg)

Costi inferiori rispetto all’utilizzo di
dipendenti comunali.

Minore necessità di vigilanza,
come nel caso del canile municipale.

VANTAGGI

Assenza di personale specializzato.

Servizio limitato alla sola cattura: la custodia è
affidata a terzi;
inoltre non vengono garantiti la copertura
delle 24 ore, né gli interventi difficoltosi. SVANTAGGI



  

ENTI PROTEZIONISTICI

TIPOLOGIE GESTIONALI
DEI CANILI SANITARI

(cattura e custodia per 60 gg)

Costi molto ridotti (anche se non sempre
tale ipotesi si verifica).

Soluzione ottimale per la gestione dei canili
rifugio e per incentivare le adozioni.

VANTAGGI

Il personale, quasi sempre volontari, raramente
garantisce un servizio di cattura continuativo,
anche notturno e festivo.

Occorre maggiore controllo e vigilanza. SVANTAGGI



  

GESTIONE PRIVATA

TIPOLOGIE GESTIONALI
DEI CANILI SANITARI

(cattura e custodia per 60 gg)

Costi intermedi tra l’ipotesi del canile
comunale, dotato di proprio personale,
e quella che prevede la gestione di enti protezionistici.

VANTAGGI

Necessità di un elevato livello di vigilanza
sul movimento dei cani, sulle condizioni
igienico-sanitarie e sul benessere animale.
Secondo le diverse convenzioni si possono correre
i seguenti rischi:

1 - ritrosia all’affidamento:
compenso a presenza

2 - propensione all’eutanasia:
compenso forfettario SVANTAGGI



  

COOPERATIVA SOCIALE DI TIPO B

TIPOLOGIE GESTIONALI
DEI CANILI SANITARI

(cattura e custodia per 60 gg)

Costi molto ridotti. Soluzione ottimale per la
gestione dei canili rifugio.
Valenza sociale: avviamento al lavoro di soggetti
svantaggiati.

VANTAGGI

Sono indispensabili un’attività intensa e molta
buona volontà da parte di:

- Comune
- ASL
- Servizi Sociali SVANTAGGI



  



  

Compiti del personale
operante nei canili

• assicurare agli animali, per tutti i giorni dell’anno, 
costante disponibilità di acqua pulita

• somministrare, almeno una volta al giorno, 
alimento adeguato, in qualità e quantità, alle 
esigenze di ogni singolo capo

• pulire accuratamente ciotole e recipienti

• eseguire regolari interventi di pulizia di tutti i 
locali, nonché di disinfezione, disinfestazione e 
derattizzazione all’interno della struttura



  

Compiti del personale
operante nei canili

• prestare attenzione alle esigenze degli animali, ai loro 
comportamenti, ad eventuali anomalie o segni di 
malessere che vanno prontamente segnalati al 
sanitario;

• collaborare con il medico veterinario che si occupa 
dell’assistenza;

• tenere aggiornato apposito registro di carico-scarico 
degli animali ricoverati, cartaceo/informatico;

• osservare norme di prevenzione ed igiene personale 
atte ad evitare la trasmissione di eventuali zoonosi.



  



  

PREVENZIONE RANDAGISMO
Compiti delle Amministrazioni Locali

• Presenza di un archivio relativo all’anagrafe canina

• Individuazione di un responsabile per l’aggiornamento 
e le successive comunicazione alla ASL

• Predisposizione di strutture per l’identificazione e la 
programmazione delle sedute, da effettuarsi 
periodicamente a seconda del numero dei cani iscritti

• Controllo dell’avvenuta identificazione su un campione 
di cani appartenenti a privati



  

PREVENZIONE RANDAGISMO
Compiti delle Amministrazioni Locali

• Presenza di personale in grado di elevare sanzioni 
amministrative pecuniarie

• presenza ed organizzazione del servizio di cattura e 
delle strutture per l’osservazione sanitaria

• programmi per la definitiva collocazione dei cani:

- incentivi all’affidamento
- convenzioni con enti protezionistici
- convenzioni con ditte private
- dotazione di un proprio canile rifugio



  

CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLA DEFINIZIONE 
DI BENESSERE (da Broom & Johnson, 1993)

Il benessere è una caratteristica dell’animale, e non qualcosa
 che gli viene fornito dall’esterno.

Il benessere può variare da ottimo a pessimo

Il benessere si può misurare in modo scientifico

Tale misurazione si deve basare sulla conoscenza della biologia della specie,
 e, in particolare, dei metodi usati dagli animali per tentare di adattarsi 
all’ambiente e sulle indicazioni che tali tentativi hanno o non hanno
 successo

Dolore e sofferenza sono aspetti importanti del benessere



  

Im
m

ag
in

e 
so

gg
et

ta
 a

 c
op

yr
ig

ht


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16

